
 DOMANDA DI ISCRIZIONE 
 REGISTRO PRATICANTI AVVOCATI 
 
 
 
 

Al Consiglio dell'Ordine 
degli Avvocati di Roma 
 

 
 
Il sottoscritto ______________________________________________________________________  

nato a  _______________________________________________________ il __________________  

e residente in _______________________ Via ___________________________________________   

CHIEDE 

�  di essere iscritto nel Registro dei Praticanti Avvocati di Roma. 

� di essere iscritto nel Registro dei Praticanti Avvocati di Roma per trasferimento dall'Ordine di  

_________________________________________________________________________________ ; 

(per il trasferimento è necessario produrre il certificato di nulla-osta rilasciato dall'Ordine di 

provenienza nel quale devono essere specificamente indicati: data di anzianità di iscrizione, 

pagamento del contributo annuale già versato all'Ordine di provenienza, nonché, per coloro che 

devono ancora ottenere il certificato di compimento della pratica forense, il certificato di pratica 

parziale fino al giorno antecedente l’iscrizione presso questo Registro, da presentare 

successivamente all’avvenuta iscrizione). 

(indicare la parte che interessa) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Il presente modulo deve essere compilato avanti e retro in ogni sua parte onde evitare il rigetto della domanda 

MARCA 
DA BOLLO 
Euro 14,62 

 



ISCRIZIONE NEL REGISTRO DEI PRATICANTI AVVOCATI 
(Orario di sportello per la presentazione delle domande: ore 8,30 - 13 - inoltre giovedì 16,30-18,30) 

 
Ai fini della iscrizione nel Registro dei Praticanti Avvocati il sottoscritto, consapevole delle responsabilità che 

assume ai sensi dell'art. 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, nonchè dell'art. 6 del D.P.R. 20 ottobre 1998 n. 

403, dichiara quanto segue: 

1) di essere cittadino italiano; 

2) (*) di avere la residenza nel Comune di ______________________________________________________   

in Via/Piazza _____________________________________________________________________________   

3) di godere dei diritti politici; 

4) di avere conseguito la laurea in Giurisprudenza in data  ___________________________  presso l'Università  

di _____________________________________________________ (matricola n. ____________________ ); 

5) per i cittadini provenienti dalla Comunità Europea produrre idonea certificazione di equipollenza del diploma 

di laurea; 

6) di non avere riportato condanne penali (in caso positivo allegare certificato generale del Casellario 

Giudiziale); 

7) di non avere carichi pendenti (in caso positivo allegare idonea certificazione); 

Dichiara, inoltre, di essere a conoscenza dei poteri di controllo del Consiglio dell'Ordine, previsti dall'art. 11 del 

D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403. 

Autorizza il trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs. 30/6/2003 n. 196, e l’inserimento degli stessi nel 

Sito Internet dell’Ordine Avvocati. 

(*) E’ obbligatoria la residenza nel circondario del Tribunale di Roma (è sufficiente la copia della ricevuta 

di avvenuta richiesta). 

Allega: 

- Fotocopia documento d'identità; 

- Certificato, in bollo, rilasciato dell'Avvocato il quale accetta il richiedente a frequentare il proprio Studio ai fini 

della pratica forense; 

- Ricevuta del versamento di Euro 100,00 per tassa di iscrizione da effettuarsi presso qualsiasi Istituto Bancario 

(IT78E0200805101000400088031) o c/o lo sportello Cassa del Consiglio dell'Ordine; 

- Ricevuta del versamento di Euro 70,00 per contributo annuale da effettuarsi presso qualsiasi Istituto Bancario 

(IT78E0200805101000400088031) o c/o lo sportello Cassa del Consiglio dell'Ordine; 

 

Roma, __________________________  

 

 Il Dichiarante 

 ________________________________  

    

 
 



CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI ROMA 
DATI IDENTIFICATIVI 

PER COMUNICAZIONI DI LEGGE E PER PUBBLICAZIONE REGISTRO 
(Autocertificazione ai sensi della Legge 127/1997 e 191/1998) 

 

cognome nome 
 
 
 
 
luogo di nascita data di nascita 
 
 
 
 
codice fiscale partita I.V.A. (eventuale) 
 
  
 
 

residenza anagrafica 
indirizzo località cap 
 
  
 
 

studio legale 
Avvocato (cognome e nome) indirizzo  
 

 
 
 
località cap numero di tessera dell’Avvocato 
 
 
  
 
telefoni fax 
 
 
 
 

cellulare 
 
 cellulare da pubblicare nel Registro SI  NO  
 
 
e-mail indirizzo web 
 
 
 
 

 
Roma, ______________________ Il Dichiarante 
 

 ________________________________ 
L’Impiegato addetto della ricezione 
 
____________________________ 

  

  

  

  

  

 

  

  

 

 



 
REGOLAMENTO PRATICA FORENSE (adunanza del 5 febbraio 2009) 

 

 1. Il libretto della pratica forense deve essere presentato per i visti, semestrali e finale, entro trenta giorni dal compimento del 
relativo periodo. 
 2. Il libretto deve contenere l'indicazione, ordinata cronologicamente, delle udienze cui si è assistito controfirmate dal giudice o dal 
dominus, senza necessità di produrre copia dei verbali delle udienze stesse. Previa autorizzazione del dominus da annotare sul libretto, il 
praticante può presenziare alle udienze con altri due avvocati. 
 3. Le udienze, come previsto dall'art. 6, n.1, lettera "a" del D.P.R. 101/90, dovranno essere almeno venti per ogni semestre, con 
esclusione di quelle di mero rinvio. Il praticante potrà assistere a non più di due udienze al giorno, per un massimo di quattro udienze alla 
settimana. 
 4. Sul libretto devono essere annotati gli atti (almeno sei) predisposti dal praticante, il quale dovrà altresì riportare in modo 
approfondito almeno quattro questioni giuridiche effettivamente trattate nel semestre. 
 5. Gli adempimenti di cui ai precedenti punti 2 e 3, dovranno essere svolti anche dai praticanti che seguono corsi di carattere in-
tegrativo (Istituto Jemolo e simili). 
 6. Alla fine del primo anno di pratica il praticante deve presentare apposita relazione illustrativa dell'attività svolta: tale relazione 
dovrà essere sottoscritta dall'avvocato attestando la serietà ed effettività della pratica, la correttezza del comportamento e 
l'approfondimento da parte del praticante della relativa problematica anche di carattere deontologico. 
 7. Eventuali variazioni dell'avvocato presso il quale è svolta la pratica dovranno essere formalmente comunicate all'Ufficio Iscri-
zioni ai fini dell'annotazione sul libretto, con attestazione del precedente e del nuovo dominus. 
 8. La pratica può essere svolta parzialmente all'estero, frequentando lo studio di un avvocato straniero o di un avvocato italiano che 
abbia uno studio all'estero, a patto che la stessa sia limitata a non più di due semestri, escluso comunque l'ultimo, e che sia previamente 
autorizzata dal Consiglio dell'Ordine. A tal fine il praticante dovrà presentare una dettagliata richiesta di autorizzazione a cui dovrà essere 
allegata anche la dichiarazione dell'avvocato presso il cui studio sarà accolto. Il Consiglio dell'Ordine, esaminata la domanda e, se del 
caso, sentito il richiedente, autorizza la pratica indicando le modalità concrete con cui la stessa dovrà essere svolta. Al termine del periodo 
autorizzato il praticante dovrà presentare una relazione dell'attività svolta nello studio legale, controfirmata dal professionista presso il 
quale la pratica è svolta. Qualora le condizioni di esercizio della pratica fossero ritenute non soddisfacenti, il Consiglio potrà non 
autorizzare la pratica all'estero ovvero, nel caso di mancato rispetto delle modalità indicate, non convalidare il periodo precedentemente 
autorizzato. 
 9. I praticanti i quali, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. n. 101/1990, svolgono la pratica al di fuori dello studio di un avvocato, devono 
autocertificare, al termine dell'anno di tirocinio in proprio, almeno 25 nuovi procedimenti trattati nell'anno medesimo ai sensi dell'art. 8 
lett. C) del D.P.R. citato. La mancanza di tale autocertificazione, ovvero l'insufficiente numero dei nuovi procedimenti, comportano 
l'interruzione della continuità della pratica con le conseguenze regolamentari di legge. 
 10. Il semestre non sarà considerato proficuamente e diligentemente svolto, ai sensi dell'art. 1, n. 1, D.P.R. 101/90, e di conse-
guenza il praticante sarà tenuto a ripeterlo ove, in occasione dei visti semestrali, sia rilevata anche una sola delle seguenti carenze: 
 A) La mancata certificazione di almeno 15 attestazioni di presenza in udienza, salvo casi di comprovato impedimento, con obbligo 
di recupero nei successivi semestri; 
 B) La mancata presentazione del libretto di pratica forense per i visti semestrali e finale, nel termine di 30 gg. successivo al 
compimento del relativo periodo; per coloro che si avvalgono delle Scuole di Specializzazione, fermo restando il sopraindicato obbligo, 
alla scadenza del biennio dovranno presentare il libretto, già vistato per i primi due semestri, ed il diploma conseguito al termine della 
Scuola. 
 C) L'annotazione di udienze relative all'attività di avvocati non preventivamente indicati sul libretto di pratica; 
 D) L'inosservanza dei limiti di cui all'art. 3, secondo comma, del presente Regolamento; 
 E) La mancata annotazione di almeno sei atti predisposti dal praticante; 
 F) La mancata trattazione, in modo approfondito, di almeno 4 questioni giuridiche; 
 G) La mancata presentazione della relazione illustrativa di cui all'art. 6 del presente regolamento. 
 Situazioni particolari e carenze di modesta gravità saranno valutate caso per caso, ai fini di una eventuale regolarizzazione entro il 
semestre successivo, previa convocazione del praticante e dell'avvocato presso il quale è svolta la pratica da parte della Commissione 
Giovani alla presenza di un Consigliere Coordinatore. 
 11. L'accertamento della non veridicità delle annotazioni trascritte nel libretto o di altre attestazioni relative allo svolgimento della 
pratica comporta conseguenze disciplinari a carico del praticante e/o del dominus. 
 In particolare, il professionista è impegnato moralmente a seguire il praticante per contribuire alla sua formazione professionale e 
deontologica ed a verificare e confermare l'effettivo svolgimento delle attività risultanti dalle relazioni e dal libretto. 
 12. La Commissione Giovani dovrà segnalare al Consiglio dell'Ordine le anomalie od irregolarità di particolare rilevanza, affinché 
quest'ultimo disponga la convocazione del praticante e dell'Avvocato presso il quale è svolta la pratica, anche al fine dell'eventuale 
esercizio dell'azione disciplinare ove siano ravvisate violazione del Codice Deontologico Forense. 
 13. Il rilascio del certificato di compimento della pratica, di cui all'art. 9 D.P.R. 101/90, è subordinato al colloquio (anche per coloro 
che si avvalgono della Scuola di Specializzazione), con il Presidente del Consiglio dell'Ordine, o con Consigliere da questi delegato, da 
parte del praticante accompagnato personalmente dall'avvocato, il quale nell'occasione attesta con la propria presenza la serietà ed 
effettività della pratica svolta; tale colloquio dovrà avvenire non oltre due mesi dalla data di presentazione del libretto. 
 14. I partecipanti ai corsi di perfezionamento post-universitari "Scuole di Specializzazione di durata annuale" di formazione profes-
sionale forense per le Università all'uopo autorizzate sono esonerati dalla frequenza dello studio dell'avvocato ma non dalla partecipazione 
alle venti udienze semestrali. 
 15. Il diploma conseguito presso le Scuole di Specializzazione per le professioni legali, c.d. Scuole Bassanini, si considera equi-
valente ad un anno di pratica. 
Roma, 12 febbraio 2009 
 Il Consigliere Segretario Il Presidente 
 Avv. Antonio Conte Avv. Alessandro Cassiani  


